
 

 

 

BERGAMO TRAVOLTA DA “LE PASSIONI” 

Festival Internazionale della Cultura Bergamo 

Dal 1 al 19 aprile 2011 

Bergamo 

 

Appassionare ad arte e cultura incuriosendo, uscendo dagli stereotipi, per invogliare i giovani a esprimere la propria 

creatività artistica, il proprio pensiero e individualità: questi gli intenti del Festival Internazionale della Cultura 

Bergamo. Alla sua seconda edizione, in programma dal 1° al 19 aprile 2011 nella Città dei Mille e non solo, sarà 

all’insegna de “Le Passioni”. Attraverso le forme artistiche di teatro, musica, danza, fotografia, cinema, letteratura e 

pittura, darà spazio e voce a giovani e donne. 

Il palinsesto si articola in oltre 40 eventi gratuiti e aperti al pubblico (previo accredito online sul sito internet 

www.bergamofestival.it) tra spettacoli, concerti, installazioni, mostre, convegni, masterclass, proiezioni realizzati in 

oltre 20 tra teatri, dimore storiche, auditorium di Bergamo e provincia, Teatro dal Verme di Milano con la Fondazione I 

Pomeriggi Musicali di Milano, Mart di Rovereto, Steinway Hall di Verona, a Roma. 

Il Festival segue le direttrici di territorialità, internazionalità ed eccellenze che si intrecciano tra loro dando forma a una 

kermesse che vuole coinvolgere il territorio locale e nazionale per creare relazioni tra le diverse realtà culturali e 

associative di Bergamo e provincia e altri festival e soggetti culturali italiani e internazionali. Novità di questa edizione 

l’istituzione del “Premio Italian Academy Foundation” all’interno del Festival Internazionale della Cultura Bergamo, che 

consiste nella premiazione di un giovane talento americano che si esibirà nell’edizione 2012 del festival. Viceversa sarà 

istituito a New York il premio “Festival Internazionale della Cultura Bergamo” nell’ambito delle attività dell’Italian 

Academy Foundation. Il 3 aprile verrà stretto l’accordo ufficiale alla presenza di Stefano Acunto, vice console per l’Italia 

a New York e presidente della  Italian Academy Foundation, per cui «è un piacere collaborare con il Festival di Bergamo 

e con il maestro Stefano Miceli. In programma l’esecuzione di concerti ed eventi che legheranno New York e Bergamo, 

grazie alle esibizioni di artisti italiani a New York  e di artisti americani a Bergamo. Il risultato di questo accordo sarà il 

fiore all’occhiello di un lavoro di duratura cooperazione per sostenere i migliori artisti e “cervelli” della nostra terra 

madre». 

Per il direttore artistico Stefano  Miceli: «Le Passioni è il titolo della seconda  edizione del  festival  della Cultura per 

Bergamo, i suoi giovani e l’arte. Un viaggio entusiasmante fortemente internazionale per la presenza di centinaia di 

artisti provenienti da Australia, Finlandia,  Israele, Cina, Stati Uniti, Germania e dall’ America Latina con i ragazzi di El 

Sistema del maestro Josè Antonio Abreu. Un festival che dialoga con la Boston University, l’International Opera 

Theatre di Philadelphia e al contempo cura  la formazione artistica di molti giovani bergamaschi attraverso la sua 

“Accademia”, con masterclass, workshop e incontri didattici tenuti da personalità illustri. Momenti celebrativi di artisti 

come Lorenzo Lotto e Giacomo Manzù, che hanno firmato la storia dell’arte; il Premio alla Carriera a Liliana Cosi, tra le 

étoile della Scala di Milano, e ancora l’istituzione di  un premio internazionale a giovani talenti, con cui il Festival della 

Cultura Bergamo e New York si impegnano a proiettare Bergamo nel futuro. Manifestazioni  artistiche a Roma, 

Verona,  Rovereto, New York, firmate Bergamo Festival internazionale della Cultura.  Molti altri  ancora gli ingredienti 



 

 

di questa nuova edizione con un invito: “Lasciarsi sorprendere da se stessi nell’interpretare le proprie passioni 

attraverso l’arte, il cinema, la musica, la filosofia, la letteratura, la fotografia, la danza e il teatro, riscoprendo 

Bergamo ed il suo territorio come polo internazionale della cultura». 

Alla base la volontà di promuovere un “fare cultura” attivo, oltre i confini geografici e della mente. Motore di questo 

fermento culturale è avvalorato dall’arrivo in città di artisti di fama internazionale, che saranno protagonisti di 

spettacoli serali, di masterclass pomeridiani con giovani artisti bergamaschi. A seguito di una attenta ricognizione sulle 

iniziative artistiche promosse dagli istituti e oratori della provincia di Bergamo li stiamo coinvolgendo nel solco dei 

percorsi di formazione. Da sottolineare i laboratori base e i corsi di eccellenza in cinema, curati da Federico Rizzo, e 

fotografia, seguiti da Mario Cresci, che negli ultimi mesi hanno coinvolto più di 300 ragazzi proventi dagli istituti: 

- Liceo Artistico “G.P. Manzù” 
- Liceo Scientifico “F. Lussana” 
- Istituto di Istruzione Superiore “A. Fantoni” 
- Liceo Scientifico “L. Mascheroni” 
- Istituto di Istruzione Superiore “C. Pesenti” 
- Liceo Linguistico “G. Falcone” 
- Istituto Statale di Istruzione Superiore “M. G. Mamoli” 
- Istituto Statale di Istruzione Secondaria Superiore “B. Ambiveri” 
- Liceo Scientifico e Istituto Tecnico Commerciale “Maironi da Ponte” 
- Istituto Statale di Istruzione Secondaria Superiore “E. Majorana” 
- Liceo Classico, Linguistico e Artistico “S. Weil” 
 

Gli elaborati dei laboratori, ovvero un cortometraggio e un telo di cento centimetri con gli scatti fotografici dei ragazzi, 

saranno messi in mostra durante il festival. Finalità è appassionare all’arte e invogliare i giovani ad esprimersi. Come? 

Lasciandosi coinvolgere dalle “passioni” di alcuni protagonisti: la grande musica dell’Orquesta Sinfonica de la Juventud 

Zuliana Rafael Urdaneta di “El Sistema” venezuelano, fondato dal maestro Antonio Abreu; le improvvisazioni 

jazzistiche del noto pianista australiano Joe Chindamo; “i cristalli in musica” del polacco Glass duo; Boaz Sharon, il 

grande interprete dei classici al pianoforte, affianco al giovane vincitore del “Liszt International Piano Competition” 

Moscow. E ancora: la bellezza della danza classica con la raffinata Liliana Cosi, storica étoile della Scala di Milano, per 

il Premio alla Carriera; la passione del tango argentino del Gruppo del Barrio. In scena anche il teatro con la 

“Bisbetica” della International Opera Theatre Philadelphia e lo sguardo sensibile de “Il cinema delle donne” con 

Lorella Zanardo. A cornice le “serate filosofiche” a cura di Virgilio Melchiorre: conversazioni e dialoghi aperti tra 

filosofia e passione. 

La musica: strumento sociale 

Ad inaugurare il festival, il primo aprile, il debutto europeo dell’Orquesta Sinfonica de la Juventud Zuliana Rafael 

Urdaneta “El Sistema”, con il quattordicenne Emmanuel Jose Acurero Urbina, solista al violoncello, in concerto al 

Teatro Donizetti di Bergamo alle 21.00. Tra i 240 mila giovani venezuelani recuperati da “El sistema” di José Antonio 

Abreu per il loro riscatto sociale grazie alla musica, l’Orquesta arriverà per la prima volta in Europa. Il festival propone 

in tournèe concerti anche al Mart di Rovereto (11 aprile), al Teatro dal Verme a Milano (17 aprile), nella Basilica di 

Sant’Andrea della Valle a Roma (19 aprile) e al PalaFacchetti di Treviglio (15 aprile). Per il direttore artistico Stefano 

Miceli «la musica e lo spaccato sociale dei 150 giovani musicisti porteranno a Bergamo e in Italia un momento di 

riflessione importante sulla potenza dell’arte: passione per intelletto e anima, ma anche salvezza di vita e strumento 

sociale ed educativo». 

 



 

 

 

In scena le donne: dalla danza al cinema 

Il clima è favorevole per parlare di donne, appassionate, chic e “radical shock”. 

Il festival consegnerà il Premio alla Carriera alla ballerina milanese Liliana Cosi, il 16 aprile, alle 21, al Teatro Donizetti. 

La serata di gala sarà divisa in premiazione con “Liliana Cosi si racconta” ed esecuzione dello spettacolo di danza, a 

cura della Compagnia Balletto Classico Liliana Cosi – Marinel Stefanescu. La compagnia proporrà “I grandi Pas de 

deux”, estratti da balletti ritenuti capolavori del grande repertorio classico sia nelle versioni originali, sia riletti dalle 

coreografie di Marinel Stefanescu. Lo spettacolo nell’incantevole incontro tra musica e danza rilancia il balletto classico 

come espressione artistica di rigore e armonia, veicolo della cultura della bellezza capace di conquistare giovani e 

adulti. 

Dalla danza al cinema il passo è molteplice grazie a “Il cinema delle donne”: storia, sociologia, poesia e attualità sotto 

la lente d'ingrandimento delle registe italiane. A cura del regista Federico Rizzo la rassegna prevede 4 incontri e 

proiezioni alla presenza delle autrici, il 3, 5, 8 e 9 aprile, alle 10, all’Università degli Studi di Bergamo e al Centro 

Congressi Giovanni XXIII in città. Il 5 aprile sarà la volta di Lorella Zanardo e “Il corpo delle donne”, indagine sulla 

rappresentazione della donna nella televisione italiana. Il suo punto di partenza? «La constatazione che le donne, le 

donne vere, stiano scomparendo dalla tv, sostituite da una rappresentazione grottesca, volgare e umiliante -dichiara 

Zanardo-. L'obbiettivo è interrogarci e interrogare sulle ragioni di questa cancellazione, un vero “pogrom” di cui siamo 

tutti spettatori silenziosi». Seguiranno: il 3 aprile “Poesia che mi guardi” di Marina Spada, racconto della vita e delle 

opere di Elisabetta Pozzi, una delle più importanti e toccanti poetesse lombarde del novecento; l’8 aprile “Divine” di 

Chiara Brambilla, ritratto di modelle bambine e dell'ossessionante-pressing psicologico delle loro madri; infine il 9 

aprile “Magna Istria” di Cristina Mantis, testimonianza della tragedia delle foibe. La voce del critico cinematografico 

Mario Dal Bello accompagnerà gli incontri. 

Promuovere una cultura attiva: gli spettatori come attori 

Se oggi la cultura è diffusa tramite canali mediatici come la televisione, il festival è promotore di un “fare cultura” 

alternativo: sostenere una cultura attiva, rendendo il pubblico attore, non solo spettatore. Le sette arti troveranno 

risonanza in concerti, spettacoli, laboratori, corsi, workshop, masterclass, relazioni interculturali. La mattina sarà 

scandita da congressi e laboratori di cinema e fotografia del regista Federico Rizzo e del fotografo Mario Cresci per 

giovani e studenti. Di pomeriggio eventi internazionali e masterclass per accademie a confronto: “Great Romantics” 

con giovani talenti musicisti da Israele, Germania, Cina, Russia, Stati Uniti, Italia. Tutte le sere spazio all’esibizione di 

spettacoli internazionali con famosi artisti del teatro, musica, danza, fotografia, cinema, letteratura e pittura. 

Appuntamenti fuori provincia 

Alcuni appuntamenti oltre le mura di Bergamo. Il festival ha allargato i suoi orizzonti collaborando con: Festival di 

Pasqua, patrocinato da Città del Vaticano; Boston University; Italian Academy Foundation di New York; MAPP ( Museo 

d’Arte Paolo Pini di Milano ) , Istituto Italiano di Cultura di Melbourne, Bennet Jazz Club di Melbourne, Steinway 

Society Academy di Verona, Musikschule “J.S. Bach” di Lipsia, e altre realtà culturali internazionali, perché « un 

modello nuovo di pensare ad un festival della cultura in Italia non può prescindere dal confronto internazionale 

necessario a consolidare il binomio giovani e cultura» sottolinea il direttore artistico Stefano Miceli. 

 

 

 



 

 

 

I numeri del Festival: 

Oltre 40 eventi, di cui 11 fuori provincia tra Milano, Rovereto, Roma e Verona 

22 luoghi coinvolti, di cui 12 a Bergamo, 4 in provincia e 6 fuori provincia 

Enti promotori e organizzatori 

Il Festival Internazionale della Cultura Bergamo è organizzato dall’ente promotore e organizzatore Associazione 

Festival Internazionale della Cultura Bergamo è patrocinato dal Ministro della Gioventù, dal Ministero del Turismo e 

dal Ministero per i beni e le attività culturali, Consolato Generale della Repubblica Bolivariana del Venezuela di Milano,  

Diocesi di Bergamo, Università degli Studi di Bergamo, Ufficio Scolastico Territoriale di Bergamo, Istituto Italiano della 

Cultura di Melbourne. È promosso in collaborazione con i partner istituzionali Provincia di Bergamo, Comune di 

Bergamo, Camera di Commercio di Bergamo, Turismo Bergamo, e diversi soci e sponsor.  

 

 



 

 

 

Per calendario e materiale informativo completo consultare il sito www.bergamofestival.it e l’area stampa a cui 

accreditarsi, a partire dal 16 marzo 2011. 

Da fine marzo dettagli sul programma e mappe interattive per raggiungere i luoghi del festival saranno visibili anche su 

iPad e iPhone scaricando l’apposita applicazione. 

La conferenza stampa di presentazione tenutasi il 14 marzo alle 12.30 allo Spazio Viterbi della Provincia di Bergamo, in 

via Tasso 8, da stasera sarà scaricabile in video comunicato direttamente dal link http://video.videomakerbergamo.it  

User: festivalcultura 

Password: bergamo 
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